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    “Io sono la via, la verità e 
la vita” Gv 14, 1-12 

Preghiera 

Dio, nostro Padre,  
noi ti lodiamo: 

tu ti sei fatto conoscere 
a noi in un uomo, Gesù, 

il Cristo, il tuo Figlio. 
Egli ha abitato  
in mezzo a noi 

e ha condiviso in tutto  
la nostra esistenza. 
Egli non è lontano  

da noi, 
ma vivo e risorto 

accompagna il cammino 
della sua Chiesa. 

Signore, Gesù, tu hai 
scelto la solidità  

della pietra 
per farci scoprire 
 il nostro posto 

nella costruzione 
 della Chiesa 

e per mostrarci  
la solidarietà che esiste  

fra i tuoi discepoli. 
Spirito Santo,  

donaci la tua luce 
perché le nostre 

costruzioni siano solide  
ed efficaci. 

Colma il nostro cuore 
della tua saggezza 
e della tua pace. 

(Simone Toffolon) 

  
 “Sono le sue ultime parole prima di morire. Parole che segnano una vita. La sua. La nostra. 
Parole che stupiscono per la loro forza, per la calma, per il sereno abbandono nelle mani del Padre 
conosciuto e amato. E le sue ultime parole sono chiare, nette,incoraggianti: Dio ci vuole accanto a 
sé e Gesù ci conduce al Padre. 
Il Padre: Dio ci vuole accanto a sé. Ma non magicamente, non come chi ottiene una insperata 
raccomandazione, un calcio nel sedere per sedersi accanto al Padre. Ci vuole accanto a sé come 
una calamita che attira a sé il ferro. Perché in noi abita la presenza di Dio, quella magnifica scintilla 
luminosa che egli ha deposto nella nostra anima, che è la nostra anima. Quella scintilla divina che 
siamo chiamati a riconoscere, lasciar divampare, contagiare. E per imparare abbiamo un Maestro: 
Gesù. In lui abita la pienezza di Dio perché lui e il Padre sono una cosa sola. 
Non come uno dei tanti maestri, rispettabili e santi, che la storia dell'umanità ci consegna. 
Ma come il Maestro definitivo. Colui che, per amore, ci conduce alla pienezza di noi stessi in Dio 
Padre. Tommaso ascolta. Il più grande fra i credenti, il primo dei credenti, è comunque stranito, a 
disagio. Come?È la domanda che chi, come me, ha avuto il privilegio di dedicare la propria vita 
all'interiorità si sente rivolgere tante volte. Una domanda che io stesso ho posto. E la risposta è 
sempre la stessa, e ce la dona Gesù. 
Via: Essere cristiani, a volte lo dimentichiamo, significa essere di Cristo, seguire Gesù, imitare 
Gesù, fidarsi di lui. Conoscerlo, anzitutto, e lasciarci amare. Frequentare la sua parola nella 
meditazione, cercarlo nella preghiera personale e comunitaria, riconoscerlo nel volto del fratello 
povero. Il cristianesimo è una proposta di cambiamento radicale del nostro modo di vedere il 
mondo e Dio. E lo facciamo ascoltando e seguendo il Maestro. 
In un mondo stracolmo di opinionisti e piccoli leader che urlano gli uni contro gli altri, Gesù indica 
se stesso come percorso, la porta attraverso cui le pecore possono uscire dai tanti recinti (anche 
religiosi!) in cui ci hanno rinchiusi. Diventare cristiani significa amare come Gesù ha amato, seguire 
la via, che non è un insieme di belle nozioni, ma una persona. Buffo: molti propongono la fede 
come un monolite di cose in cui credere o di rigidi comportamenti da tenere. Gesù, invece, ci dice 
che l'intera nostra vita è un percorso, fatto di sudore e stanchezza, di pause ristoratrici e di 
paesaggi mozzafiato. L'importante è non essere rassegnati e morti, anche nella fede. Ma sempre 
pronti a camminare, a conoscere, a curiosare, a sapere, ad evolvere. Come nell'amore umano, se 
la fede non si coltiva, avvizzisce. 
Verità: Gesù è la verità. Verità che esiste e che chiede di essere accolta in un mondo che nega la 
possibilità stessa che esista una verità (eccetto una: quella che non esiste nessuna verità!), o che 
riduce la verità a livello di opinione, in un malinteso senso di tolleranza, mettendo tutto e tutti sullo 
stesso piano, come se la libertà significasse che nulla più è autentico. 
In un mondo che tutto relativizza, Gesù, con determinazione ma senza arroganza, con 
autorevolezza ma senza supponenza, pretende di conoscere la verità su Dio e sugli uomini. 
All'uomo contemporaneo che, come Pilato, gioca a fare il cinico e chiede cos'è la verità, la Chiesa 
proclama non una dottrina ma, nuovamente, una persona: Gesù è la verità, dice la verità, ci 
conduce alla verità. E la verità è evidente, si impone, non ha da convincere. Ma solo un cuore 
onesto, disincantato, ragionevole è in grado di coglierla. 
Ciò che il cercatore di Dio è invitato a fare è mettersi in gioco, fino in fondo, non barare, non 
impigrirsi ma cercare, restare aperto e disponibile alla crescita intellettuale ed interiore. E, se 
possibile, dedicare qualche energia alla conoscenza: non se ne può più di un cristianesimo 
approssimativo e solo emotivo! 
Vita: Chi ha scoperto Gesù nel proprio percorso può affermare con assoluta verità che il Signore 
gli ha donato la vita. Esiste una vita biologica che può anche essere intesa e coinvolgente. 
Ma una vita interiore, spirituale, allarga l'orizzonte, ci situa in un progetto di cui siamo chiamati a far 
parte, ci cambia radicalmente la vita biologica, riempiendola di una gioia intima, profonda, eterna. 
Gesù è la vita e dona la vita e il cristiano ama la vita e la dona. 
Anche se la propria vita è acciaccata o dolorante, il discepolo sa che è un gigantesco progetto 
d'amore quello che si sta manifestando nel nostro mondo. 
Ora sappiamo, come Tommaso. Anche noi, come lui, dobbiamo passare sotto l'epifania di Gesù in 
croce per capire la pienezza di queste parole. A anche attraversare il mare dell'incredulità e della 
prova. Ma dopo, lo sappiamo, il risorto è lì che ci attende.“. (Paolo Curtaz) 

Comunità in Festa 



ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 - 17.30 

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

Domenica 10 Maggio: V Domenica di Pasqua 

Ore 9.30: Celebrazione della S. Messa della III 

Domenica di Pasqua (da poter seguire dalla pagina FB 

della Parrocchia (Cercare augusto fagnani -Live 

streaming)  

 La Chiesa rimane aperta per le singole visite, 

tutti i giorni, dalle 8.00 alle 12.30 e dalle 16. alle 

19.15  

 Ogni giorno Don Carlos ed io celebreremo le lodi 

(ore 9.00). Alle ore 12.00: recita dell’Angelus e 

alle ore 17.30 la S. Messa e alle ore 19.00: 

preghiera della sera (tutto in Live streaming FB) 

 Per necessità (conforto spirituale ed esigenze 

Caritas) non esitate a contattarci: (Don Augusto: 

3492929983 e Don Carlos: 3483137537).  

 I ragazzi del catechismo continueranno ad essere 

seguiti tramite  i contatti Watts app in cui, di 

volta in volta, riceveranno messaggi video con 

argomenti di formazione, di riflessione e di 

preghiera. 

 Vi chiediamo, infine, di condividere il più 

possibile con i vostri contatti questo piccolo 

strumento “Comunità in Festa” per rimanere 

uniti. 

 VI PREGHIAMO: NON DEPOSITARE INDUMENTI 

PER LA CARITAS IN QUESTI GIORNI!!! 

 Ricordiamo che la Caritas Parrocchiale opera 

tutti i giorni (10-12.00 e 16.17-30 per sostegni 

vari a fronte dell’emergenza Covid –19) e che il 

mercoledì rimane aperto il nostro “Sportello 

Caritas”  dalle ore 9.30 fino alle ore 12.00 (solo 

per distribuzione degli alimenti). 

 Si rende noto che,  a partire dal lunedì 18 maggio 

avverrà la graduale ripresa delle celebrazioni 

liturgiche con il popolo. Mercoledì prossimo con 

i parroci e i sacerdoti di Colleferro e di Segni 

concorderemo linee comuni per organizzarci al 

meglio nel rispetto della liturgia e delle norme 

sanitarie. 

Gaudete et exsultate 

ALCUNE CARATTERISTICHE DELLA 
SANTITÀ 
NEL MONDO ATTUALE ... 

111. Queste caratteristiche che voglio 
evidenziare non sono tutte quelle che possono 
costituire un modello di santità, ma sono cinque 
grandi manifestazioni dell’amore per Dio e per il 
prossimo che considero di particolare 
importanza a motivo di alcuni rischi e limiti della 
cultura di oggi. In essa si manifestano: l’ansietà 
nervosa e violenta che ci disperde e debilita; la 
negatività e la tristezza; l’accidia comoda, 
consumista ed egoista; l’individualismo, e tante 
forme di falsa spiritualità senza incontro con Dio 
che dominano nel mercato religioso attuale. 

Sapienza in Pillole 
CELEGRAZIONI IN MODALITA STREAMING 
 
La rete può «offrire maggiori possibilità di 
incontro e di solidarietà tra tutti, e questa è 
una cosa buona, è un dono di Dio». 
 
I media «possono aiutare a farci sentire più 
prossimi gli uni agli altri, comunicare bene ci 
aiuta ad essere più vicini e più uniti». 
 
«Chi comunica, si fa prossimo. Aprire le porte 
delle Chiese significa anche aprirle 
nell'ambiente digitale sia perché la gente entri, 
in qualunque condizione di vita essa si trovi, 
sia perché il Vangelo possa varcare le soglie 
del tempio e uscire incontro a tutti. Siamo 
chiamati a testimoniare una Chiesa che sia 
casa di tutti». 
 
 Per questa ragione abbiamo intenzione di 
continuare le trasmissioni in streaming anche 
dopo il 18 maggio, come è anche 
raccomandato al n° 5.1. del protocollo di 
intesa tra Ministero dell’interno e Conferenza 
Episcopale Italiana del 7 Maggio 2020. A tal  
proposito, per raggiungere anche chi non ha 
un profilo  Facebook, vi invitiamo ad iscrivervi 
al canale YouTube “AUGUSTO FAGNANI” per 
coinvolgere altre persone in questo gruppo. In 
merito, dovendo raggiungere i 1000 iscritti su 
tale canale vi invitiamo a condividere questo 
annuncio con tutti i vostri contatti.  

 


